
I l progetto Educativo dell'Ora-
torio elaborato dal Consiglio 

dell'Oratorio e presentato alla 
Comunità Pastorale in data 26 
Gennaio 2020, evidenzia come 
obiettivi triennali la partecipazio-
ne alla Messa domenicale dei ra-
gazzi e uno sguardo sulle modalità 
dell'Oratorio Estivo. Pertanto, per 
dare attuazione a quanto indicato, 
la Diaconia, sentito il Consiglio 
Pastorale che ha espresso parere 
favorevole, intende porre in atto 
due proposte concrete. 
 Prima di esplicitarle, vorremmo 
però evidenziare l'importanza 
della ricezione delle proposte: 
ogni cambiamento può essere 
vissuto come una tragedia oppure 
come una opportunità! A cuore 
sta innanzitutto una preoccupa-
zione educativa, che crediamo 
capace di motivare anche qualche 
piccolo sacrificio: vi invitiamo ad 
ascoltare le motivazioni delle pro-
poste che andiamo a fare.  
 

1° - LA MESSA PER I 
RAGAZZI E I PREADO 

dalla prima di Quaresima 
alle 10 in S. Bernardo 

 

 Con la prima domenica di Qua-
resima, la nostra Comunità Pasto-
rale sceglie la Messa delle ore 10 
in S. Bernardo quale Messa nella 
quale dare maggior attenzione 
alla presenza dei ragazzi del cate-
chismo e ai preadolescenti. L'ani-
mazione della Messa terrà conto 
di questa fascia d'età e calibrerà 
quello che la liturgia permette e 
prevede circa l'attenzione da dare 
ai ragazzi alla Messa domenicale. 

Si sceglie la Messa delle 10 perché 
poi sarà aperto l'Oratorio S. Giu-
seppe e il suo nuovo Bar, così che 
chi lo volesse potrà trascorrere 
qualche momento dopo la Messa 
tra amici e famiglie: un modo per 
vivere subito quella fraternità a 
cui la Messa stessa rinvia. 
 Perché l'esigenza di questa pro-
posta? Perché alla Messa dome-
nicale i ragazzi sono quasi del 
tutto assenti! 
 Spesso si sente la lamentela che 
non ci vengono perché le Messe 
non sono adatte a loro (chissà se 
è poi la vera motivazione). Provia-
mo dunque -superando tutte le 
obiezioni del caso che si potreb-
bero fare- a concentrarci sul bene 
dei ragazzi e non sulla comodità di 
orario e di luogo e ripartiamo da 
qui per aiutarli a vivere, compren-
dere e desiderare questo incontro 
con Gesù nel giorno della Dome-
nica. Si sente già nell'aria l'obie-
zione: "ma così alla Messa delle 
11 in S. Giulio non ci saranno più 
ragazzi". Ma di fatto già ora sono 
pochissimi.  
 Si sentano chiamati in causa, ma 
soprattutto invitati, innanzitutto i 
genitori dei ragazzi del catechi-
smo che hanno scelto di iniziare i 
loro figli alla vita cristiana iscriven-
doli al percorso dell'Iniziazione 
Cristiana. 
 Bisognerà anche ridire, in modo 
molto chiaro e forte, che la parte-
cipazione alla Messa domenicale 
(non necessariamente quella delle 
10, sapendo però che a questa si 
darà attenzione ai ragazzi) è parte 
imprescindibile, e non opzionabi-
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O ltre le vie respiratorie, pare che il 
coronavirus colpisca e intacchi 

anche il pensiero. Non mi sto riferendo 
solo (ma anche) alla corsa spasmodica 
nei supermercati, o alla speculazione sui 
prodotti igienici, triplicati nei costi. C’è 
chi è arrabbiato e incattivito perché non 
può andare allo stadio o per le partite 
sospese, chi si incupisce quasi tenebro-
samente perché sono chiusi i vari luoghi 
di aggregazione pubblica, chi studia ur-
gentemente una vacanza 
(contraddicendo le indicazioni istituzio-
nali di limitare gli spostamenti), chi si 
lamenta dolorosamente per la decisione 
dell’Arcivescovo di sospendere le cele-
brazioni comunitarie e le attività orato-
riane. E chissà quanti altri “chi” ci sono 
in giro. Non partecipo alla discussione a 
riguardo del presunto ingigantimento 
del problema. Non sono uno scienziato 
o un medico; per questo, mi fido di ciò 
che mi dicono gli scienziati e i medici, e 
accolgo con rispetto le indicazioni che le 
Istituzioni danno a riguardo della sanità 
pubblica in questa emergenza. Una cosa 
colpisce: lo stupore esagerato e impani-
cato di fronte ad eventi come questo. 
Quasi che avessimo dimenticato la no-
stra precarietà; anzi, forse, abbiamo 
proprio dimenticato la nostra fragilità e 
non abbiamo più alcuna familiarità con 
essa. Viviamo come se non dovessimo 
mai morire. Le questioni della morte e 
della malattia sono quasi censurate nel 
dibattito pubblico consueto (se ne parla 
solo quando viene fuori qualche emer-
genza), quasi inconsiderate nei cammini 
formativi anche dei più giovani, oscurate 
nella considerazione della quotidiana 
esistenza. I progressi medici e tecnologi-
ci di cui per fortuna godiamo (e grazie a 
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OLTRE LE VIE 
RESPIRATORIE 

QUALCHE PENSIERO A MARGINE 
DEL CORONAVIRUS 

don Omar 

PASTORALE GIOVANILE: 
IL PERCHÉ DI ALCUNE SCELTE 

don Gianni e la Diaconia 



le, del cammino che conduce alla 
celebrazione dei Sacramenti di Pri-
ma Comunione e Cresima, della Pro-
fessione di Fede e in generale iden-
tifica, in tutta la sua ampiezza, la 
vita di fede di ogni cristiano. 
 
 

2° - L'ORATORIO ESTIVO 
MIRATO PER ELEMENTARI 

E MEDIE 

 Altro ambito educativo su cui si 
vuole porre l'attenzione è quello 
dell'Oratorio Estivo che vede una 
grande partecipazione di ragazzi e 
ragazze e di Animatori delle Supe-
riori. 
 Innanzitutto si pone la questione 
della formazione degli Animatori 
che non può limitarsi ad alcuni in-
contri a ridosso del tempo estivo, 
bensì deve essere una formazione 
più ampia che abbraccia la propria 
appartenenza alla vita dell'Oratorio 
accolta e vissuta nelle sue compo-
nenti essenziali (catechesi, vita di 
gruppo, momenti spirituali). In que-
ste settimane don Alessandro e suor 
Gisella hanno iniziato a incontare 

coloro che sarebbero disponibili a 
svolgere questo servizio (perché di 
"servizio" si tratta!). 
 Per quanto poi riguarda i ragazzi, 
proprio per rendere ancora più edu-
cativa la proposta, si è pensato di 
dedicare uno dei due Oratori ai più 
piccoli (alla 1a-4a elementare, l'Ora-
torio S. Giuseppe) e l'altro ai più 
grandi (alla 5a e alle medie, l'Orato-
rio Sacro Cuore). Il primo permette 
un ambiente più raccolto e control-
labile, il secondo più ampio e aper-
to, maggiormente adatto all'esube-
ranza dei preadolescenti. La scelta 
di tenere la 5a elementare è in vista 
del passaggio al gruppo PreAdole-
scenti dopo la Cresima. 
 Anche se per molti genitori l'Ora-
torio Estivo è visto semplicemente 
come un luogo “protetto” dove col-
locare i figli durante le vacanze, chi 
lo promuove oltre a questo vi vede 
anche una grande opportunità edu-
cativa e pastorale. 
 Calibrare la proposta per le due 
fasce di età permette veramente di 
lavorare meglio, studiando tempi e 
attività che facciano sentire i ragazzi 
maggiormente coinvolti e rispettati 
nella loro fase di crescita e nelle 

rispettive esigenze. Resta inteso che 
durante le settimane saranno da 
prevedere momenti insieme per 
non perdere la bellezza dell'educar-
si a crescere, giocare, accogliersi tra 
piccoli e grandi. Qualcuno obietta il 
fatto di mettere in difficoltà le fami-
glie che potrebbero avere figli in 
sedi diverse, ma tante sono già abi-
tuate ad organizzarsi, per esempio 
per la scuola o per allenamenti e 
altre attività extrascolastiche. Colla-
borando - e riscoprendo anche in 
questo il valore di essere Comunità 
- si possono trovare soluzioni per 
aiutarci tutti (in fondo, quando gli 
Oratori erano divisi maschi e femmi-
ne ci si muoveva tranquillamente, 
superando gli eventuali disagi senza 
ritenerli problemi insormontabili).  
  
 Lo ripetiamo: ogni cambiamento 
può sembrare una tragedia oppure 
un'opportunità. Sforziamoci tutti di 
cogliere, innanzitutto, la valenza 
educativa delle proposte e mettia-
mo realmente al centro la matura-
zione umana e cristiana dei nostri 
ragazzi. Questo ci sta a cuore e que-
sto cerchiamo di mettere alla base 
di ogni proposta!  ◼ 
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Dio che ci sono), ci inculcano però anche la falsa presun-
zione che possiamo fare tutto, arrivare sempre a tutto e 
risolvere celermente ogni cosa; ma non è così, e i fatti di 
questi giorni ce lo ricordano. Siamo anche deboli, fragili, 
precari e, urge ricordarlo, mortali. 
Quando parliamo di fragilità e debolez-
za non parliamo di incidenti di percorso 
o fatalità disumane; parliamo bensì di 
cifre antropologiche o, detto più sem-
plicemente, di umanità. Darei una pre-
mio Nobel per corruzione del pensiero 
a chi ha inculcato la falsa credenza che 
la precarietà sia una dimensione non 
umana. Dovremmo forse tornare a fa-
miliarizzare maggiormente con i nostri 
limiti. Il risultato non sarebbe una de-
pressione collettiva, ma una umanizza-
zione delle nostre persone, dei nostri 
rapporti, dei nostri ragionamenti e del-
le modalità con le quali viviamo l’esi-
stenza. Questa riflessione non vuole raccomandare nes-
sun atteggiamento remissivo, sconsolato e rassegnato; 
vuole solo ricordare che le strade dell’umano sono an-
che impervie e in salita, e le possibilità umane limitate. 

Chi vive il cammino della fede cristiana dovrebbe 
facilmente comprendere e accogliere un discorso 

come questo. Perché il credente sa «che tutta insieme la 
creazione geme e soffre le doglie del parto fino ad oggi. 
Non solo, ma anche noi, che possediamo le primizie del-
lo Spirito, gemiamo interiormente aspettando l'adozione 
a figli, la redenzione del nostro corpo» (Rm 8,22-23). Il 
credente sa di essere in un cammino verso un compi-

mento che ancora non c’è. Il percorso 
verso il compimento è un tragitto an-
che faticoso, compiuto nel deserto 
(Esodo), in attesa della terra promessa. 
In questo cammino arduo ogni discepo-
lo è chiamato a riscoprire e valorizzare 
la comunità come luogo di aiuto reci-
proco e fraterno; ma riempire smisura-
tamente il carrello della spesa senza 
pensare agli altri (e ai più poveri), e cir-
colare liberamente senza pensare che i 
virus potrebbero così trasmettersi agli 
altri (e specialmente ai malati e agli 
anziani che sembrano più esposti all’e-
mergenza) non è proprio un atteggia-
mento comunitario cristianamente con-

notato! Il Signore ci conceda di uscire presto da questa 
emergenza; insieme uniamoci nella preghiera per i ma-
lati, i medici, le forze dell’ordine, le autorità civili e poli-
tiche; preghiamo per chi, purtroppo, è morto. E insieme, 
però, chiediamo tutti con forza al Signore la grazia di 
ridiventare umani e veri credenti.  ◼ 
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QUANDO PARLIAMO 

DI FRAGILITÀ E 

DEBOLEZZA 

NON PARLIAMO DI 

INCIDENTI DI 

PERCORSO 

O FATALITÀ 

DISUMANE; 

PARLIAMO 

DI UMANITÀ! 

 



 
◆ VIA CRUCIS                Adulti  
 

Ogni Venerdì 
ore 08.00 S. Giulio 
ore 08.30  S. Bernardo 
 

◆ QUARESIMALE             Giovani-Adulti 
 

Venerdì 6 Marzo ore 21.00 in S. Giulio 
PREGHIERA E IMPOSIZIONE CENERI 

---------------------------------------------------------------------------------------------- 
Venerdì 13 Marzo ore 21.00 Ist. M. Ausiliatrice 

QUARESIMALE - Gv 6,1-15;22-29 
---------------------------------------------------------------------------------------------- 

Venerdì 20 Marzo ore 21.00  
GIORNATA MISSIONARI MARTIRI 

Via Crucis con tutto il decanato 
dalla Chiesa di Gorla Minore a Gorla Maggiore 

---------------------------------------------------------------------------------------------- 
Venerdì 27 Marzo ore 20.45 - Parabiago 
VIA CRUCIS CON L'ARCIVESCOVO 
---------------------------------------------------------------------------------------------- 

Venerdì 3 Aprile ore 21.00 Ist. M. Ausiliatrice 
QUARESIMALE - Gv 6,43-71 

 
 

Esercizi Spirituali 

Parrocchiali 
 

DALLA CENA ALLA 
CROCE: IL DONO DI SÉ! 

 

dal 23 al 27 Marzo 2020 
 
Lun 23 ore 06.30  S. Messa in SG 
     ore 16.00   Rosario e meditazione in SG 
     ore 21.00   Predicazione in SB 
            Lc 22,1-20;39-62 
 

Mar 24 ore 06.30   S. Messa in SG 
     ore 16.00   Rosario e meditazione in SB 
     ore 21.00   Predicazione in SB 
            Lc 23,1-25 
 

Mer 25 ore 06.30   S. Messa in SG 
     ore 16.00   Rosario e meditazione in SG 
     ore 21.00   Predicazione in SB 
            Lc 23,26-49 
 

Gio 26 ore 16.00   Adorazione Eucaristica in SG e SB 
     ore 21.00   Messa e Adorazione in SB 
 

Ven 27 ore 20.45   Via Crucis con l'Arcivescovo 
            a Parabiago 

La nostra Fraternità 

"OPERAZIONE POLLAIO" 
◆ AIUTIAMO 

LA MISSIONE DI PADRE BEN CHOLA 
MISSIONARIO IN UGANDA 

 

per la costruzione di un pollaio 
che permetta un auto sostenta-

mento della comunità. La ri-
chiesta economica è di circa 

€ 5.000,00 
 

Indicazioni sulle modalità di raccolta 
sul Settimanale e sul sito 

Ragazzi e Ragazze 

◆ VIA CRUCIS 
nei Venerdì di Quaresima 
ore 17.15 a S. Giulio dal 6 Marzo 

PreADo 
 
Nel tempo della quaresima vogliamo scegliere uno spa-
zio per stare alla presenza del Signore, la via crucis è 
un’occasione per rivivere gli ultimi momenti della vita 
di Gesù, ci permettete di recuperare il senso della cro-
ce.  L’occasione della mattinata di ritiro è un tempo in 
disparte prezioso per provare a riprendere una relazio-
ne con il Signore che magari si può essere affievolita, 
non perdiamo questa occasione  
 
◆ Venerdì 13 marzo: via Crucis alle 20.15 in oratorio 
San Giuseppe 
 
◆ Sabato 14 marzo: Ritiro 1a media dalle 9,00 alle 
12,00 in oratorio San Giuseppe in base agli impegni dei 
ragazzi si valuterà la possibilità di pranzare assieme 
 
◆ Venerdì 20 marzo: via Crucis alle 20.15 in oratorio 
San Giuseppe 
 
◆ Venerdì 3 aprile: via Crucis alle 20.15 in oratorio 
San Giuseppe 
 
◆ Sabato 4 aprile: Ritiro 2a & 3a media dalle 9,00 
alle 12,00 in oratorio San Giuseppe in base agli impe-
gni dei ragazzi si valuterà la possibilità di pranzare as-
sieme 
 

Adolescenti - 18/19enni - Giovani 
 

◆ CELEBRAZIONE 
DELLE LODI 

nei Martedì di Quaresima 
ore 7.00 in OSC a partire dal 3 Marzo 

 
 

Nel tempo della quaresima vogliamo scegliere uno spa-
zio per stare alla presenza del Signore, proponiamo 

ogni settimana la preghiera delle Lodi al martedì matti-
na alle 7,00 presso l’oratorio Sacro Cuore, seguirà la 

colazione in sedes prima di andare a scuola 
 

◆ Da Venerdì 20 marzo a Domenica 22: Esercizi spi-
rituali al Colle Don Bosco proposti dai salesiani 

per i ragazzi delle superiori. Gli esercizi sono un’oc-
casione importante per stare un po’ con il Signore 

La preghiera dell'Arcivescovo  

◆ # 6E28 
l'Arcivescovo suggerisce una intenzione di preghiera 

per la pace con particolare riferimento alle situazioni di 
sofferenza e di guerra più dimenticate nel mondo. 

 

ore 6.28 
 

sul sito della Diocesi www.chiesadimilano.it 
      o sui social diocesani (Facebook, Twitter, 

Instagram, Youtube) con l'hashtag #6e28 



S abato 1 febbraio 2020, i nostri ragazzi di 1a media, 
accompagnati dai loro educatori e da Don Alessan-

dro e Suor Gisella, hanno trascorso una giornata alla 
scoperta della vita di San Domenico Savio.  La prima tap-
pa è stata la casa natia di Domenico a Riva presso Chieri 
(TO), dove nasce nel 1842. Vive in una famiglia molto 

numerosa, il padre è fabbro e la ma-
dre è sarta. A causa della mancanza di 
lavoro, la famiglia è costretta a trasfe-
rirsi a Morialdo (AT) dove Domenico 
trascorre la sua fanciullezza. Ogni 
giorno impiega circa 15 km a piedi per 
raggiungere la scuola e a soli 7 anni 
riceve il Sacramento della Prima Co-

munione. Crescendo, incontra Don Bosco 
e si affeziona all’esperienza dell’oratorio, 
tanto da fondare con i suoi amici la Com-
pagnia dell’Immacolata. 
 
Dopo la visita alla casa, il gruppo si è spo-
stato a Colle Don Bosco per vedere il mu-
seo e la Basilica. Prima del rientro a casa, 
il gruppo ha avuto l’occasione di fermarsi 
a Mondonio (AT), dove Domenico ha 
vissuto dai 9 ai 15 anni, età in cui muore 
a causa di una grave malattia. A Mondo-

nio i ragazzi hanno potuto visitare, oltre alla casa in cui 
la famiglia ha vissuto, anche la scuola, che ancora oggi 
custodisce un’aula pienamente rappresentativa di come 
era in quel periodo: banchi in legno, penna e calamaio, 
stanze piccole e libri dell’epoca 
PIO XI disse di Domenico: “Domenico Savio, frutto tra i 
primi, tra i più belli, tra i primi il più squisito dell’opera 
educativa di don Bosco”   ◼ 

PreAdo 

Nei luoghi 

Salesiani 

Luca C. 

Vacanza estiva Adolescenti 2020 

Molfetta (BA) 

28 Luglio/4 Agosto 

Quest’anno vogliamo vivere un’esperienza estiva un po’ diversa dal solito!!!! Vo-
gliamo conoscere ed approfondire la figura spirituale del vescovo Tonino Bello. 
Vogliamo conoscere la vita di un uomo che si è speso con tutto se stesso per l’an-
nuncio del vangelo. Visiteremo i luoghi da lui abitati e le realtà che ancora oggi 
operano nell’accoglienza dei bisognosi. 
 

Non mancheranno momenti di allegria valorizzando le bellezze artistiche e ma-
rittime della puglia. 
 

Sul sito trovate il volantino con tutte le informazioni. ATTENZIONE Per motivi logi-

  



Vacanza estiva Ragazzi 2020 

San Sebastiano 

in Folgaria (TN) 

HOTEL ERICA 

Le origini di San Sebastiano sono molto antiche e si rifan-
no alle prime presenze cimbre dell'alpe. Il paese, adagiato 
sul versante sud-orientale del monte Cornetto, è grade-

volmente esposto a mezzogiorno. Affacciato a balcone sull'alta valle dell'Astico, San Sebastiano offre un am-
pio panorama su Lavarone e Lusérn. Un tempo era noto per essere terra di pastori che d'inverno praticavano lun-
ghe transumanze. 
 

Perché partecipare alla vacanza in Montagna con l’oratorio? 
L’esperienza in montagna è un’occasione particolare di crescita umana e spirituale. L’esperienza della montagna 
unita alle attività di gioco e delle riflessioni offrono ai ragazzi uno stimolo ulteriore nel cammino di fede. La presen-
za di don Alessandro, Suor Gisella al secondo turno e degli educatori che durante l’anno seguono i ragazzi sarà un 
elemento determinante per il buon esito della vacanza.  

Informazioni preliminari: 
- Periodo:  
⚫ primo turno da sabato 11 luglio a sabato 18 luglio 
per i ragazzi dalla 4a e 5a elementare (posti 60); 
⚫ secondo turno da sabato 18 luglio a sabato 25 luglio 
per i ragazzi di 1a, 2a e 3a media (posti 60). 
- Quota: la quota è di 280 € comprensiva di viaggio in 
pullman, costo per la casa e per i pranzi. 
- Orari: il giorno della partenza del primo turno ritrovo 
ore 14,00 presso la piazza del mercato, partenza del 
secondo turno ore 8,30. L’orario di arrivo verrà comuni-
cato più avanti. 
- Materiale da portare: sacco a pelo o lenzuola, asciu-
gamano, accappatoio, ciabatte, pila, zaino (evitare sac-
chette con cordini o zaini a tracolla), borraccia, mantel-

la per la pioggia, scarponcini. 
- Documenti: Consegnare modulo compilato e fotoco-
pia della carta d’identità, tesserino sanitario e copia dei 
documenti dei genitori, al momento della partenza il 
tesserino sanitario deve essere consegnato in originale 
a don Alessandro.  
- Iscrizione: Le iscrizioni si chiuderanno domenica 3 
maggio o al raggiungimento del numero di posti dispo-
nibili. All’atto dell’iscrizione si chiede il versamento di 
una caparra di 80 € che non verrà restituita in caso di 
rinuncia alla vacanza estiva. 

IBAN IT44I0306909606100000127292 
Conto intestato a parrocchia San Giulio. 

Causale: vacanza estiva, NOME e COGNOME, TURNO 

stici abbiamo bisogno il numero definitivo dei partecipanti entro domenica 8 marzo. 
 

Chiederemo come quota alle famiglie 280 € anche se probabilmente i costi che dovremo affrontare saranno supe-
riori. 
 

Ci piacerebbe stimolare i ragazzi nel creare occasioni per autofinanziare in parte questa vacanza che riteniamo 
molto stimolante e formativa. 

 



C he differenza intercorre tra un 
viaggio e un pellegrinaggio? La 

risposta più evidente (e forse più 
decisiva) è la seguente: il viaggio lo 
fa il viaggiatore, e il pellegrinaggio il 
pellegrino. Il termine «pellegrino» 
significa letteralmente «estraneo»; 
nella civiltà latina indicava il fore-
stiero che perveniva a Roma per 
motivi religiosi. Dal punto di vista 
spirituale, il termine indica la condi-
zione storica di ogni discepolo che 
non considera la terra come sua 
dimora definitiva, ma anela alla ve-
ra patria, quella eterna del cielo, 
dove sperimenterà la comunione 
piena con il Signore. Per cui, cammi-
nando come da straniero 
(pellegrino) in questa vita, il disce-
polo tende verso la vera casa del 
Regno del Padre. In questo peregri-
nare da stranieri, il discepolo ha 
bisogno di momenti di sosta, dove 
rinfrancarsi e trovare ristoro per la 
propria fede. Per questo motivo 
siamo andati in pellegrinaggio al 
Santuario della Madonna di Oropa: 
vivere una esperienza spirituale for-
te, in un luogo significativo della 
fede, per ritemprare il nostro cam-
mino di discepoli. Ritengo buona 
cosa ricordare questo profilo alto 
dei così detti «Sabati dello Spirito»; 
essi vanno accolti e vissuti come 
occasioni spirituali propizie, dove 
nell’esperienza della preghiera co-
mune, della celebrazione eucaristi-
ca e della fraternità, ogni parteci-
pante può trovare nutrimento per il 

proprio cammino. C’è spazio sicura-
mente per un tenore anche goliardi-
co e turistico-culturale, ma senza 
dimenticare ed omettere il vero 
scopo della proposta; perché, altri-
menti, il pellegrinaggio si trasforma 
in un semplice viaggio: ma per que-
sto ci sono le agenzie specializzate 
che possono far ben meglio della 
comunità cristiana. In questa pro-
spettiva della fede, sabato 15 Feb-
braio ci siamo recati, quindi, a Oro-
pa: eravamo 80 partecipanti. I mo-
menti mattutini sono stati la visita 
guidata al Santuario e la celebrazio-
ne eucaristica alle 11.30. Dopo il 
pranzo, ci siamo recati al centro 
storico di Biella, per una visita di 
carattere culturale di alcuni edifici. 
Per tutto l’arco della giornata siamo 
stai accompagnati da due bravissi-
me guide che ci hanno permesso di 
gustare il pellegrinaggio con occhio 

preparato. Nella visita al Santuario 
colpivano l’attenzione in modo par-
ticolare i numerosissimi ex-voto, 
testimonianze di gratitudine ed 
affetto da parte di coloro che hanno 
intensamente chiesto l’aiuto di Ma-
ria e sono stati esauditi nei loro de-
sideri, e attestazioni grate di mira-
coli inaspettatamente ricevuti. Gra-
zie o miracoli che siano, il Santuario 
porta in grembo la narrazione visiva 
di vere storie di affidamento; per-
corsi anche difficili che hanno confi-
dato nel Signore, attraverso l’inter-
cessione di Colei che è Madre del 
suo stesso Signore. Fa bene visitare 
questi luoghi che trasudano di una 
fede semplice e vissuta e ci ricorda-
no di appartenere ad una grande 
famiglia, le cui dimensioni vere le 
conosce solo il Signore. Così voglia-
mo accogliere e vivere i prossimi 
“Sabati dello Spirito”.  ◼ 

Sabati dello Spirito 

PELLEGRINAGGIO A OROPA E VISITA A BIELLA 
 

Don Omar 

CONSEGNA DEL 
PADRE NOSTRO 

Domenica 23 Febbraio, durante 
la Messa delle 10 in S. Bernar-
do, i ragazzi di terza elementare 
hanno ricevuto la preghiera del 
"Padre Nostro", con l'invito non 
solo ad impararla ma anche a 
custodirla nel proprio cuore. È 
la preghiera che Gesù ci ha inse-
gnato, quella che racchiude ciò che 

è importante chiedere al Padre 
che è nei cieli e che ci rende 

veramente tutti figli di Dio e fratelli 
e sorelle tra di noi. 
Un grazie particolare alle catechiste 

e ai catechisti che stanno accompa-
gnando questi ragazzi verso la ma-
turità della fede.  ◼ 



 

  S. Giulio IBAN: IT 72 T 0503 450123 000000046508 

  per i lavori sul campanile e nel CineTeatro di via Dante 
 

  S. Bernardo  IBAN: IT 89 E 0503 450122 000000014811 

  per i lavori nel Bar dell'Oratorio 
 

  CAUSALE: Opere Parrocchiali 
 

Raccolti al 27.02:  S. Giulio 21.376,00 €  |  S. Bernardo 9.917,00 € 

# innesti! 

Cause dei Santi: 

Carlo Acutis 
tra i nuovi beati 

 

Un ragazzo morto a 15 anni 
per una leucemia fulminante 

sarà proclamato beato 
 
«Proprio con l’esempio di Carlo, 
il Papa ha proposto questo idea-
le nella Lettera ai giovani di tutto 

il mondo Christus vivit. […] Di qui un altro “slogan” del giova-
ne: "L’Eucaristia è la mia autostrada per il cielo". […] Al san-
tuario della Spogliazione, in tandem con Francesco di Assisi 
che qui si spogliò di tutto per Cristo, Carlo sta già attirando 
migliaia di giovani e devoti da tutto il mondo. Mi auguro che 
la sua beatificazione possa farne ancor più un punto di riferi-
mento e un incoraggiamento alla santità. Essa è vocazione per 
tutti. Anche per i giovani».  
 
                    + Domenico Sorrentino 
                       Vescovo di Assisi 

https://www.chiesadimilano.it/news/chiesa-diocesi/cause-dei-santi-ce-anche-carlo-acutis-tra-i-nuovi-beati-308271.html
https://www.chiesadimilano.it/news/chiesa-diocesi/cause-dei-santi-ce-anche-carlo-acutis-tra-i-nuovi-beati-308271.html
https://www.chiesadimilano.it/news/chiesa-diocesi/cause-dei-santi-ce-anche-carlo-acutis-tra-i-nuovi-beati-308271.html


 MARZO 2020 
 

Dom 1  I DI QUARESIMA 
 
Mar 3   Lodi Ado/Gio -ore 7 OSC 
 
Ven 6   Via Crucis ragazzi -ore 17.15 SG 
      Rito imposizione Ceneri -ore 21 SG 
 
Sab 7   Lectio del Sabato mattina -ore9 SF 
 
Dom 8  II DI QUARESIMA -della Samaritana 
      Ritiro 4a Elementare -ore 10 Messa SB 
      Incontro Anim. Orat. Estivo -18.30 o 21  
 
Mar 10  Lodi Ado/Gio -ore 7 OSC 
      Inizio Pellegrinaggio in Terra Santa 
 
Ven 13  Via Crucis ragazzi -ore 17.15 SG 
      Via Crucis PreAdo -ore 20.15 OSG 
      Quaresimale -ore 21 Ist. Maria Ausiliatrice 
 
Sab 14  Lectio del Sabato mattina -ore9 SF 
 

      Ritiro 1a Media -ore 9 OSG 
 

      Incontro giovani famiglie con don Ale 
      -ore 17.30 OSG 
 
Dom 15 III DI QUARESIMA -di Abramo 
      Ritiro 3a Elementare -ore 10 Messa SB 
 

      Solidarietà Familiare -Vendita colombe 
 
Lun 16  Incontro Animatori Gruppi di Ascolto 
      -ore 21 Sala Comunità 
 
Mar 17  Lodi Ado/Gio -ore 7 OSC 
 
Gio 19  Solennità di S. Giuseppe 
 

      Incontro Caritas -ore 18 Sala Comunità 
 

      Messa collaboratori OSG -ore 21 OSG 
 
Ven 20  Via Crucis ragazzi -ore 17.15 SG 
      Via Crucis PreAdo -ore 20.15 OSG 
      Via Crucis decanale -ore 20.45 Chiesa di  
      Gorla Minore fino a Gorla Maggiore 
 
Sab 21  I Sabati dello Spirito - Arenzano 
 
Dom 22 IV DI QUARESIMA -del cieco nato 
      Ritiro 2a Elementare -ore 10 Messa SB  
 

      Unitalsi -Vendita Ulivi 
 

      Catechesi Giovani Adulti -ore 18.45 OSC 
 

ESERCIZI SPIRITUALI PARROCCHIALI 
 

Lun 23 06.30 S. Messa in SG 
     16.00 Rosario e meditazione in SG 
     21.00 Predicazione in SB 
         Lc 22,1-20;39-62 
 

Mar 24 06.30 S. Messa in SG 
     16.00 Rosario e meditazione in SB 
     21.00 Predicazione in SB 
         Lc 23,1-25 
 

Mer 25 06.30 S. Messa in SG 
     16.00 Rosario e meditazione in SG 
     21.00 Predicazione in SB 
         Lc 23,26-49 
 

Gio 26 16.00 Adorazione Eucaristica in SG e SB 
     21.00 Messa e Adorazione in SB 
 

Ven 27 20.45 Via Crucis con l'Arcivescovo 
         a Parabiago 

 
Mar 24  Lodi Ado/Gio -ore 7 OSC 
 
Ven 27  Via Crucis ragazzi -ore 17.15 SG 
 
Sab 28  Lectio del Sabato mattina -ore9 SF 
  

      Mercatino Caritas -presso la sede 
 

      2 GIORNI FAMIGLIE a Sestri Levante 
 
Dom 29 V DI QUARESIMA -di Lazzaro 
      Ritiro 5a Elementare -ore 10 Messa SB 
      e Incontro Cresimandi a S. Siro 
 

      2 GIORNI FAMIGLIE a Sestri Levante 
 

      Comitato Letizia Verga -Vendita Uova   
 
Mar 31  Lodi Ado/Gio -ore 7 OSC 
 

APRILE 2020 
 

Mer 1   Messa a suffragio dei defunti del mese 
 
Gio 2   Adorazione Eucaristica Mensile 
      Adorazione -ore 16 in SG e SB 
      Messa e Adorazione -ore 21 S. Famiglia 
 
Ven 3   Via Crucis ragazzi -ore 17.15 SG 
      Via Crucis PreAdo -ore 20.15 OSG 
      Quaresimale -ore 21 Ist. Maria Ausiliatrice 
 
Sab 4   Lectio del Sabato mattina -ore9 SF 
 

      Ritiro 2a-3a Media -ore 9 OSG 
 
      Veglia Traditio Symboli -20.45 Duomo 
 
Dom 5  DELLE PALME -SETTIMANA SANTA 
      Benedizione degli ulivi e processione 
      alle Messe delle 10 in SB e delle 11 in SG 
 

      Bancarella Missionaria -alle Messe   
 
Lun 6   Confessioni Adolescenti -ore 20.30 SG 
 
Mer 7   Lodi Ado/Gio -ore 7 OSC 
      Confessioni Gio/Adulti-ore 21 SG 
 
Gio 8   Messa e Lavanda dei piedi - ore 17 SB 
      Messa nella Cena del Signore -ore 21 SG 
 
Ven 10  Passione e Morte del Signore -ore 15 SB 
      Via Crucis cittadina -in SB 
 
Sab 11  Visita Santi Sepolcri -ore 9.30 
 
      Veglia Pasquale -ore 21 SG 
 
Dom 12  PASQUA DEL SIGNORE 
 
Lun 13  Pellegrinaggio a Roma 3a media 
 
Dom 26 II di PASQUA 
 

      #DOMENICA DI FRATERNITA' 
      - Messa ore 11 in SG 
      - pranzo e pomeriggio in OSC 
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